
 

L’ anno Duemilaventi il giorno Uno del mese di Settembre alle ore 13,10 presso la sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con l’osservanza delle modalità di legge si è riunita la 

Giunta Comunale. 

 All’appello risultano: 

 

 Presente Assente 

1) CAPPADONA ANTONINO                             Sindaco X  

2) CORICA FRANCESCO                                   Assessore X  

3) MOLLICA ROSA ALABA CALOGERA             Assessore  X 

4) CALABRESE GIUSEPPE                                Assessore 

5) SACALISI GIACOMO                                    Assessore 

X  

 X 

                                                                           Totale 3 2 

 
 
 
Fra gli assenti sono giustificati i Signori: 

________________________________________________________________ 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Antonio Tumminello 

 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 

invita i convocati a deliberare sulla proposta in oggetto indicata. 

 

 

 

 

 

N. 117         del reg. 

 

 

DATA 01.09.2020 

OGGETTO: Legge 30 dicembre 2019 n° 145,art. 1, comma 139 

(pubblicata nella G.U. n° 302 del 31/12/2018 – suppl. ordin. n° 62). 

Richiesta di contributo per investimento relative ad opere pubbliche di messa 

in sicurezza degli edifici e del territorio. “Lavori di Consolidamento delle aree in 

frane ed a elevato rischio idrogeologico in località Serro Marchese – tratto 

adiacente alle strutture sportive”. Atto di indirizzo al Responsabile dell’Area 

Tecnica. 

 

                                              C O P I A 

 

COMUNE DI FLORESTA 
Provincia  di Messina  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 



PROPOSTA  AREA TECNICA  N. 52  del  01/09/2020 

Premesso che: 
 

- Il comma 139 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, dispone  
testualmente “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai Comuni contributi 
per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del  
territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni 
di euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023  
al 2025, di 700 milioni di euro per l'anno 2026, di 750 milioni di euro annui per  
ciascuno degli anni dal 2027 al 2031, di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2032 e 2033 e di 300 milioni di euro per l'anno 2034”; 

- Il comma 140 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevede 
che: “Gli Enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di contributo al Ministero 
dell'Interno entro il termine perentorio del 15 settembre dell'esercizio precedente 
all'anno di riferimento del contributo”; 

- Il successivo comma 141 del richiamato articolo 1 della Legge 30 dicembre 
2018, n. 145, stabilisce che: “L'ammontare del contributo attribuito a ciascun 
Ente  è  determinato,  entro il 15  novembre dell'esercizio precedente all'anno  di  
riferimento del contributo, con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo il seguente ordine di priorità: a)  
investimenti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; b) investimenti 
di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) investimenti di messa in sicurezza ed 
efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di  
altre strutture di proprietà dell'Ente”; 

- Il comma 142 del citato articolo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145,  
dispone che: “Le informazioni di cui al comma 141 sono desunte dal prospetto 
dimostrativo del risultato di amministrazione allegato al rendiconto della gestione e dal  
quadro generale riassuntivo trasmessi ai sensi dell'articolo 18, comma 2, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118, alla banca dati delle amministrazioni pubbliche”, ad 
eccezione per i Comuni per i quali sono sospesi per legge i termini di approvazione del 
rendiconto di gestione; 

- Il comma 143 del citato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145  prevede “L'ente 
beneficiario del contributo di cui al comma 139 e' tenuto ad affidare i lavori per la 
realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di 
emanazione del decreto di cui al comma 141: 
a) per le opere con costo fino a 100.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro 

sei mesi; 

b) per le opere il cui costo e' compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro dieci mesi; 

c) per le opere il cui costo e' compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro quindici mesi; 

d) per le opere il cui costo e' compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro 

l'affidamento dei lavori deve avvenire entro venti mesi”. 

Visto il Decreto del 05/08/2020 a firma del Direttore Centrale del Ministero dell’Interno che 

testualmente recita: 

ART. 1 

1. I comuni hanno facoltà di richiedere i contributi, per interventi riferiti a opere pubbliche di messa 
in sicurezza degli edifici e del territorio per la realizzazione di opere che non siano integralmente 
finanziate da altri soggetti ai sensi dell’articolo 1, commi 139 e seguenti della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, presentando apposita domanda al Ministero dell’interno - Direzione Centrale della 
finanza locale, con le modalità ed i termini di cui agli articoli 3 e 4.  



2. Ciascun comune può fare richiesta di contributo per una o più opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio e non può chiedere contributi di importo superiore al limite 
massimo di:  

 
a) 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazione fino a 5.000 abitanti;  
b) 2.500.000 di euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti;  
c) 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti. 

ART. 2 

1. Il contributo erariale di cui al precedente articolo 1, comma 1, può essere richiesto solo per la 

realizzazione di investimenti, indicati dai successivi commi 2, 3 e 4, secondo il seguente ordine di 

priorità: 

a) messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;  
b) messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;  
c) messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici 
scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente.  
2. Interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico ammissibili:  
a) di tipo preventivo nelle aree che presentano elevato rischio di frana o idraulico, attestato dal 
competente personale tecnico dell’ente o di altre istituzioni anche sulla base dei dati Ispra per la 
riduzione del rischio e l’aumento della resilienza del territorio;  
b) di ripristino delle strutture e delle infrastrutture danneggiate a seguito di calamità naturali, 
nonché di aumento del livello di resilienza dal rischio idraulico o di frana;  
3. Interventi di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti ammissibili:  
a) manutenzione straordinaria delle strade e messa in sicurezza dei tratti di viabilità (escluse la 
costruzione di nuove rotonde e sostituzione pavimento stradale per usura e la sostituzione dei pali 
della luce);  
b) manutenzione straordinaria su ponti e viadotti, ivi inclusa la demolizione e ricostruzione.  
4. Interventi di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con 
precedenza per gli edifici scolastici, e altre strutture di proprietà dell’ente, ammissibili:  
a) manutenzione straordinaria per miglioramento sismico per messa in sicurezza dell’edificio a 
garanzia della sicurezza dell’utenza;  
b) manutenzione straordinaria di adeguamento impiantistico e antincendio;  
c) manutenzione straordinaria per accessibilità e abbattimento barriere architettoniche  
d) manutenzione straordinaria per interventi di efficientamento energetico. 

ART. 4 

1. Per la validità della comunicazione, i comuni, entro il termine perentorio, a pena di decadenza, 
delle ore 24:00 del 15 settembre 2020, per l’anno 2021, trasmettono la certificazione di cui 
all’allegato modello A, che costituisce parte integrante del presente decreto, esclusivamente con 
modalità telematica, munita della sottoscrizione, mediante apposizione di firma digitale, del 
rappresentante legale e del responsabile del servizio finanziario.  
 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ritiene essenziale richiedere il contributo di cui al 
predetto Decreto ministeriale per la realizzazione dei “Lavori di Consolidamento delle aree in frane 
ed a elevato rischio idrogeologico in località Serro Marchese – tratto adiacente alle strutture 
sportive” al fine della messa in sicurezza dell’area adiacente le suddette strutture sportiva; 
 
Visto il D.Lgs. del 18.04.2016 n. 50, nuovo Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. del 5.10.2010 n. 207 e s.m.i., Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nella parti rimaste in vigore in via 
transitoria ai sensi degli art. 216 e 217 del D.Lgs.n. 50/2016; 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del T.U. approvato con D.Lgs. del 18.08.200 n. 
267; 



 
ACQUISITI i pareri, ai sensi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., espressi sulla 
proposta della presente deliberazione, come riportato nel frontespizio, rispettivamente, da parte di: 

- il Responsabile dell'Area Tecnica, favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica; 
- il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, favorevole in ordine alla regolarità 

contabile, comportando la presente proposta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;  

 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18.08.2000 , n° 267; 
 
per i motivi in premessa citati: 
 
 

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI 

 
 

DI FORMULARE nei confronti del Responsabile dell’Area Tecnica apposito atto di indirizzo perché 
lo stesso si attivi per consentire all’Amministrazione di richiedere il contributo di cui al Decreto 
Ministero dell’Interno del 05/08/2020; 

DI DEMANDARE al Responsabile dell'Area Tecnica gli atti consequenziali di competenza per le 
finalità di cui sopra; 

DI DICHIARARE, con votazione unanime e successiva, il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi del comma IV, art. 134 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267.  
 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA                                     IL PROPONENTE 

   F.to    Ing. Francesco Corica                                        F.to Antonino Cappadona            

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ai sensi dell’art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dalla Legge Regionale n. 48/91 e 
successive m.i.; 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

ATTESTA 

        La copertura finanziaria della spesa di    //      con imputazione della stessa agli interventi   

        bilancio indicati nella proposta di deliberazione succitata.  

                                   
 Lì  ___________________ 

         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
  ________________________________ 

                                                                                     Rag. Antonina Casella 
 
 

ESPRIMONO 
 
In ordine alla regolarità tecnica, parere                               FAVOREVOLE 
 
Lì  01.09.2020                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
                                                                                  F.to    Ing. Francesco Corica 
 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  
 
 Lì 01.09.2020  _                                       IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 
                                                                                F.to     Rag. Antonina Casella  
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 

Vista la proposta sopra citata; 
Visti i pareri acquisiti ai sensi dell’art.53 n. 142/90, recepito dalla L.R. n.48/91; 
Ritenuto di approvare e fare propria la proposta di delibera di cui sopra; 
Visto il vigente O.A.EE.LL, così come modificato dalle LL.RR. n. 48/91 e n. 44/91; 
Ad unanimità di voti espressi per Legge; 
 

DELIBERA 
 

Di  Approvare e fare propria la su indicata proposta di deliberazione che si intende 
integralmente trascritta ad ogni effetto di Legge nel presente dispositivo, sia per la parte 
relativa ai presupposti di fatto e di diritto che per la motivazione. 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
Inoltre, ritenuto urgente provvedere in merito per le motivazioni in premessa del presente 
atto, con separata votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
Di Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’ art. 12, 
comma 2 della L. R. 3 dicembre 1991, n. 44. 
 

 

 



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Antonino Cappadona 

 
   Il Segretario Comunale                  L' Assessore 
F.to Dott. Antonio Tumminello                    F.to Ing. Francesco Corica 
 
 

 
 
Il sottoscritto,  Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

• Che la presente deliberazione in applicazione dell'art. 11 della L.R. 3 dicembre 1991, n. 44, 

come modificato dall'art. 127, comma 21, della L.R. n. 17/2004; 

 
 

• Sarà pubblicata all’ albo pretorio on-line del Comune il giorno  03.09.2020 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi e quindi fino al 18.09.2020 con il nr. cron. 513 

 
 
Dalla Residenza comunale 01.09.2020          Il Segretario Comunale 
            F.to Dott. Antonio Tumminello 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

X - Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai 

sensi dell'art. 12. comma 2 della L.R. n. 44/1991; 

 

• E' divenuta esecutiva il  ___________________, essendo decorsi giorni dieci consecutivi 

dall'inizio della pubblicazione. 

 

Dalla Residenza comunale 01.09.2020 

 

Timbro   Il Segretario Comunale 

                            F.to Dott. Antonio Tumminello 

 


